
SABATO 
14 APRILE 1984 l 'Unità - CRONACHE 5 

La morte di Calvi, 
un nuovo testimone 
sentito dai giudici 

MILANO — Ci sono novità sulla morte di Roberto Calvi. Le ha 
raccontale ai magistrati milanesi un detenuto che, nel giugno 
di due anni fa, sarebbe stato a Londra con una sua amica stra
niera. «L'ho visto io con i miei occhi» ha detto l'uomo, aggiun
gendo particolari che il giudice istruttore Matteo Mazziotti e il 
sostituto procuratore Pierluigi Dell'Osso ritengono sufficiente
mente attendibili e interessanti. Ora sono In corso accertamenti 
per \criticare la consistenza delle rhdazioni del teste, interro
gato per di\ erse ore. I due magistrati, fra l'altro, nei giorni scorsi 
si sono recati in Austria, a Klagcnfurt, per interrogare Manuela 
Klcinszig e suo padre Stefan. I-a Klclnszig è l'amica di Flavio 
Carboni; fino ad ora mai interrogata, e imputata di favoreggia
mento personale, concorso nell'espatrio clandestino di Calvi, 
falsificazione di documenti (per quanto riguarda il passaporto 
del banchiere), e indiziata di concorso nella bancarotta dell'Am
brosiano. Quest'ultima pendenza e legata alle somme uscite 
dalle casse di alcune consociate estere del Banco, e finite sui suoi 
conti svizzeri. Stefan Kleinszig e stato sentito come testimone 
sulle ore che Calvi trascorse nella villa di Klagcnfurt tra il 12 e 
il 13 giugno dcll'82. L'uomo avrebbe detto che Calvi aveva un 
atteggiamento circospetto; avrebbe anche raccontato del ritro
vamento del passaporto nicaraguense di Calvi, nella stanza do
ve il banchiere aveva dormito. I magistrati hanno anche tentato 
di sapere qualcosa sulla fantomatica borsa che Calvi avrebbe 
dovuto avere al seguito, ma non hanno avuto molto successo. 
Manuela Kleinszig, interrogata per rogatoria, e stata sentita 
sulle ultime ore di Calvi a landra. «Calvi appariva piuttosto 
preoccupalo — avrebbe raccontato — eceicava disperatamente 
Carboni». Oltre agli interrogatori, i giudici milanesi hanno ef
fettuato un sopralluogo nella villa di Klagcnfurt. 

Dopo l'inchiesta sui traffici 
di Carboni in Sardegna scoperta 

una truffa edilizia: 5 arresti 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dagli affari di Flavio Carboni e 
della P2 in Sardegna, le indagini della Guardia di 
Finanza di Olbia sono approdate olla scoperta 
dell'ennesima truffa edilizia in Gallura. Un uffi
ciale dei vigili urbani, il tenente Mario Mura, e 
tre geometri del centro gallurese — Ennio Gari-
gliani, Luciano Sottile e Pietro Deledda — sono 
stati arrestati ieri mattina a Olbia su ordine di 
cattura del sostituto procuratore della Repubbli
ca di Tempio dottor Grillo. Un altro arresto, su 
ordine dello stesso magistrato, è stalo eseguito a 
Roma, nei ronfronti di un impresario: ieri sera 
non era stato ancora reso noto il nome. Le accuse 
per i cinque sono di itruffa aggravata, interesse 
privato e corruzione». 

In particolare si fa riferimento a una serie dì 
licenze edilizie irregolari concesse negli anni 
scorsi. A beneficiarne, secondo gli investigatori, 
sono state numerose società edilizie, alcune, 
sembra, direttamente collegate al nome di Flavio 
Carboni. 

E proprio nell'inchiesta sui traffici di Carboni 
in Sardegna bisogna ricercare le radici del blitz 
di ieri. 

Un piccolo passo indietro, al settembre di due 
anni fa, quando il giudice Imposimato trascorre 
alcuni giorni in Gallura per indagare sull'omici

dio di Domenico Balducci e sugli affari di Carbo
ni e della P2 nella Costa Smeralda. Carboni e 
Balducci erano soci d'affari: a loro risalgono an
che alcune società edilizie costituitesi nel nord 
della Sardegna. 

Il breve soggiorno di Imposimato dà il via ad 
una serie di accertamenti sulle vicende edilizie in 
Costa Smeralda. Vengono a galla numerose irre
golarità nella concessione di licenze e permessi. 
Al centro della truffa sarebbero tre geometri di 
Olbia — due dell'ufficio comunale. Sottile e Ga
ngliari. e un libero professionista, Deledda — 
che avrebbero dato vita ad una sorta di società di 
fatto per il controllo delle licenze edilizie 

I tre geometri conducevano un tenore di vita 
altissimo, certamente superiore alle possibilità 
offerte dai loro stipendi. Da qui i primi sospetti e 
gli accertamenti culminati nella scoperta di di
versi affari assai dubbi. 

Meno chiaro appare per il momento il ruolo 
dell'ufficiale dei vigili urbani e dell'impresario 
romano. Secondo le prime indiscrezioni i due sa
rebbero coinvolti in un'altra vicenda. 

II blitz della Guardia di Finanza di Olbia era 
nell'aria da parecchio tempo Già nei mesi scorsi 
gli agenti avevano sequestrato numeroso mate
riale presso alcune società della zona L'inchiesta 
potrebbe avere ora clamorosi sviluppi. 

p. b. Flavio Carboni 

Il blitz antimafia continua 
Altri sette arresti a Palermo 
e ventiquattro a New York 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Non mollano le polizie di due 
continenti: si è fatta incalzante la grande ope
razione iniziata domenica con la cattura a Ma
drid di don Tano Uadalamenti, capomafia della 
Sicilia occidentale. Sono scattate le manette 
per altri 24 appartenenti alle famiglie siculo 
americane di Cosa nostra, a New York e in 
diverse citta statunitensi. Ieri, fino a tarda not
te, massimo riserbo sui loro nomi. Duri colpi 
all'organizzazione anche in Italia. A Palermo, 
sono caduti ieri nella rete tesa dalla Criminal-
pol e dalla Squadra mobile, due personaggi di 
spicco. Un insospettabile. È Salvatore Miniati, 
45 anni, nato a Livorno, residente a Milano, 
consulente di una fabbrica di tondini di ferro 
che ha sede a Brescia. Miniati è anche titolare 
di una grande società import-export, specializ
zata nel trasporto di pesce surgelato, che ha 
commesse per l'America e per il Sud America. 
Secondo le prime indiscrezioni sarebbe collega
to al gruppo di Giuseppe Bono — uomo di pun
ta di Cosa nostra — arrestato un anno fa, e 
all'asse Buscctta-Badalamcnti, i quali avevano 
installato in Brasile le centrali dei loro traffici. 
Arrestato a S. Agata di Militcllo (Messina) an
che Leonardo Greco. 43 anni, di Bagheria. Que
sto agricoltore miliardario è una vecchia cono
scenza degli inquirenti: è in rapporto strettissi
mo con i due cugini Michele e Salvatore Greco, 

attuali grandi capimaf ia; ha subito l'anno scor
so un provvedimento di sequestro dei beni (in 
forza della legge I.a Torre) del valore di 12 mi
liardi. Questi — anche se non ancora ufficial
mente conlermati — i nomi sicuri. C'è dell'al
tro. In Lombardia e in Sicilia continua la caccia 
a un «grosso» industriale milanese, anche lui, a 
quanto sembra, senza precedenti penali. E an
cora: altri cinque arresti a Palermo. Per questa 
seconda fase del blitz antimafia sta tornando 
utilissima l'agendina zeppa di nomi, numeri 
telefonici, indirizzi, trovata nel residence di Ua
dalamenti a Madrid. È ormai accertato che il 
vecchio boss aveva abbondantemente investito 
negli ultimi anni della sua latitanza nel settore 
turistico alberghiero e dell'edilizia, soprattutto 
ad Alicante. Ila Palermo e partita la formale 
richiesta per l'estradizione degli arrestati a Ma
drid, in America, in Svizzera. Questi ultimi so
no Faro Lupo, di 27 anni e Vincenzo Randazzo, 
di 15 anni, per ora in carcere a Lugano. Il sosti
tuto procuratore della Repubblica di Palermo 
Giusto Sciacchitano , che coordina l'inchiesta. 
si recherà nei prossimi giorni in America: cer
cherà di far prevalere le ragioni dell'Italia in 
questo vero e proprio braccio di ferro con gli 
States. Anche gli americani infatti chiedono le 
persone arrestate in Europa e non hanno alcu
na intenzione di rilasciare quelle catturate sul 
loro territorio. 

S. I. 

Dopo le dichiarazioni di Cardullo 

Spionaggi 
all'Asinara? 

Aperta 
un'inchiesta 

Il Tribunale di Sassari accoglie la richiesta 
del PM - Intervista dell'ex direttore al TG2 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Luigi Cardullo e i servizi 
segreti. Parte la nuova inchiesta provocata 
dalle rivelazioni dell'ex direttore dell'Asi
nara, mentre il processo per le tangenti si 
ferma a tempo indeterminato. Ieri mattina 
i giudici del tribunale di Sassari hanno de
ciso di accogliere la richiesta del Pubblico 
ministero Giuseppe Porqueddu, rimetten
do alla Procura della Repubblica gli atti 
relativi alle clamorose rivelazioni di Car
dullo sulla collaborazione con il SISMI 
nell'attività di spionaggio dei brigatisti de
tenuti all'Asinara. Sul processo delle tan
genti scende dunque i! sipario. Se ne npar-
lerà solo quando sarà conclusa la nuova 
istruttoria. I tempi non si annunciano bre
vi. La Procura della Repubblica dovrà esa
minare tutto il materiale sulla vicenda Car-
dullo-SISMI. Dai verbali del clamoroso in
terrogatorio dell'ex direttore dell'Asinara. 
agli atti del sopralluogo nel supercarcere, 
dai campioni sequestrati nelle celle e nell' 
alloggio del direttore (fili e cavi), al libretto 
bancario intestato alla moglie Leda Sapio e 
dal quale risultano introiti assai supenon 
allo stipendio di un dirigente dell'ammini

strazione carceraria. 
Cardullo ha chiamato in causa i servizi 

segreti (facendo espressc.'nente i nomi del-
l'on. Mazzola, coordinatore del comitato di 
controllo, dell'attuale capo dei servizi di 
sicurezza De Francisci, deli'ex capo della 
Criminalpol di Cagliari Marchetti, del tito
lare dell'ufficio sulla sicurezza delle carceri 
Caducei, dell'ex questore di Sassari Fanel
lo. del colonnello Giz2one. del capitano 
Marocco e del maresciallo Mannu del SI
SMI) per giustificare i propri consistenti 
conti in banca e difendersi così dall'accusa 
di avere intascato tangenti nei lavori dì ri
strutturazione del supercarcere dopo la ri
volta brigatista del '79. 

In realtà l'apertura della nuova istrutto
ria potrebbe portare nuovi guai all'ex di
rettore dell'Asinara. Cardullo rischia di ve
dersi accollare nuove imputazioni non solo 
se le sue dichiarazioni si rivelassero infon
date «scatterebbe infatti l'accusa di calun
nia) ma anche nel caso che l'inchiesta con
fermasse quanto rivelato nel dibattimento: 
potrebbe profilarsi infatti l'accusa di cor
ruzione e anche altre imputazioni se risul
terà che le apparecchiature di intercetta-

Cardullo 

zione erano state impiegate al di fuori dei 
casi previsti dalla legge. 

Ma ieri, in una intervista al TG2, Car
dullo ha ripetuto la propria versione. Ha 
detto di aver iniziato la collaborazione con 
i servizi segreti nel 1973 e di aver appreso, 
attraverso i microfoni nascosti nelle celle, 
parti della storia dell'eversione ancora se
grete. Ho collaborato anche con Dalla 
Chiesa, ha detto l'ex direttore dell'Asinara 
ha poi rivelato che aveva accettato di esse
re trasferito a Palermo per fare con la ma
fia ciò che aveva fatto con il terrorismo. 

Come si vede gli aspetti oscuri di questa 
vicenda sono ancora tanti. Ma forse non 
sarà necessario prevedere tempi lunghi del
la nuova istruttoria per cominciare a trova
re le prime risposte. Lunedi 30 aprile, da
vanti alla Corte d'Assise di Sassari, si apre 
il processo per la sommossa dei brigatisti 
che distrusse e danneggiò gravemente le 
strutture del braccio speciale nel settembre 
del '79. Sul banco degli imputati Curdo, 
Francescani. Ognibene, Azzolini e altri ca
pi BR. Usciranno da quell'aula nuove veri
tà sul mistero del microfoni spia? 

Paolo Branca 

Agenti di custodia: turni massacranti, divieti, imposizioni 

Gli «schiavi» dello Stato 
Tutta la vita tra 

carcere e caserma 
Una riunione a Rebibbia con il senatore Flamigni (PCI) - Sospesa 
l'autoconsegna per protesta - Lavoro continuato anche per 24 ore 

ROMA — Un corridoio del carcere di Rebibbia 

Denuncia dell'eurodeputata Vera Squarcialupi 

L'Europa del 1990 sarà 
assediata dai rifiuti 

Saranno oltre 3 miliardi di tonnellate, con alte percentuali di 
sostanze tossiche - Il Terzo Mondo usato come pattumiera 

MILANO — Duemila e tre
cento milioni di tonnellate di 
rifiuti avvelenano ogni anno 
l'Europa. Nel 1990. fra poco 
più di cinque anni, saranno 3 
miliardi. E ogni anno sono 
almeno 30 milioni le tonnel
late di nfiuti tossici e perico
losi che vengono prodotti. 

Sono dati terribilmente In 
difetto: si calcola infatti che 
quasi il 50% dei rifiuti pro
dotti non entrino nelle stati
stiche. E se 11 caso diossina 
ha emozionato e preoccupa
to l'Europa, di vicende ana
loghe è piena la cronaca e ìa 
stona di questi anni. Vera 
Squarcialupi, parlamentare 
elètta nelle liste del PCI a 
Strasburgo e vicepresidente 
della commissione europea 
che ha lavorato sulla que
stione rifiuti, ha raccontato 
Ieri a Milano le tappe di un 
Incubo che rischiamo presto 
di vivere, se già non è fra noi. 
Sapete per esempio che In 
pochi anni l'intera falda 
freatica di Milano sarà In
quinata a] punto di compro
mettere ogni goccia d'acqua 
potabile nelle nostre case 0 E 
vi hanno mal impressionato 
quel cumuli di scarichi abu
sivi che percorrendo le stra
de d'Italia si Incontrano a o-
gnl fosso? Non solo Tana che 
respiriamo è sempre meno 
sana, ma l'acqua, la terra. 1' 
intero ambiente naturale 
dell'Europa è messo a repen
taglio. ogni giorno di più, da 
una massa Impressionante 
di rifiuti" chimici. 

Ma dove scaricare e con 
quali norme? Ormai — la vi
cenda Seveso Insegna — non 
c'è davvero da farsi Illusioni 
sulla buona volontà delle 

singole aziende. Camion e 
camion carichi di veleno per
corrono le frontiere alla ri
cerca di qualche paese dispo
sto a ospitare rifiuti perico
losi. E si I dati statistici av
vertono che 1 trasporti han
no già procurato «solo» 40 
morti e 198 fentl in Francia. 
6 morti e 19 feriti in Belgio. 
ciò è aovuto al fatto che in 
molti Paesi un bilancio degli 
Incidenti non è stato neppu
re fatto. 

Si scaricano rifiuti nel for
ni della RFT: ma qui brucia
re Immondezze negli Incene
ritori costa circa 200 dollari a 
tonnellata. Ecco allora la via 
più lontana, ma tanto più e-
conomlca del terzo mondo: 
smaltire i rifiuti lungo le co
ste del Ghana ha un prezzo 
di appena tre dollari la ton
nellata. Con quali garanzie e 
quali conseguenze sul futuro 
ecologico di quel paesi è faci
le Immaginare. 

E tuttavia dove scaricare? 
Non c'è una legge che In Ita
lia tuteli la salute dall'insi
dia mortale del rifiuti tossici. 
Se voi doveste disfarvi di una 
pila, una batteria, dagli a-
vanzi di un barattolo di ver
nice — per fare solo esempi 
casalinghi — dove 11 gettere
ste? Non ha torto Vera 
.Squarcialupi: è inaudito che 
un paese che si vanta di esse
re la settima potenza Indu
striale del mondo non sappia 
tìove scaricare i rifiuti che o-
gnl giorno produce. Esistono 
normative CEE che richia
mano I Paesi della Comunità 
al fatto cne l'ambiente non 
ha confini (inquinare il Re
no, per esemplo, colpisce 
mezza Europa) ma ben pochi 

Stati hanno adeguato le pro
prie leggi al rispetto di quan
to indicato dall'organismo 
sovranazionale. 

Certo: non è un problema 
semplice. E, per non citare 
che un caso, si pensi alle fa
mose vasche di Seveso dove 
sono Interrate tonnellate di 
materiali inquinati dalla 
diossina. Per vent'annl, ap
pena 20 anni, quelle vasche 
potranno offrire garanzie 
ma poi? Una curiosità: i tri
stemente celebri 41 barili di 
Seveso scompariranno final
mente nel grande forno d'in
cenerimento della Ciba Gel-
gy di Basilea. Ridotti In sac
chetti da 5 kg l'uno — per 
permettere un più efficace 
Incenerimento — divente
ranno fra poche settimane 
solo un ricordo, ma che in
quietante ricordo, per i re
sponsabili di quella vicenda. 

Il Parlamento europeo, in 
un documento votato all'u
nanimità, non si è limitato a 
denunciare I pericoli e a 
chiedere normative precise 
agli Stati. Da Strasburgo In
fatti viene scttolineato che la 
gestione dei rifiuti potrebbe 
diventare un volano non Irri
levante di sviluppo economi
co. Da uno a due milioni di 
posti di lavoro potrebbero 
essere creati in pochi anni se 
i singoli Stati si decidessero 
a Investire risorse e ricerca 
tecnologica sullo smalti
mento del rifiuti. Immon
dezza e veleni. Insomma, 
possono voler dire non solo 
un'occasione decisiva per di
fendere l'ambiente e la no
stra salute; ma anche lavoro. 

Aveva denunciato per corruzione suoi colleghi 

Il pretore «inquisitore» 
di Como sospeso dal CSM 
La sezione disciplinare, dopo la sua audizione, ha ritenuto 
che Berardi non può esercitare credibilmente la sua funzione 

ROMA — Da molte settimane attendeva di 
poter raccontare al Consiglio superiore della 
Magistratura I suol sospetti sui «grandi intri
ghi» del palazzo di giustizia di Como, ma per 
11 pretore Giorgio Berardi la trasferta a Ro
ma si è risolta In un vero e proprio boome
rang: li magistrato, autore di un pesante «j* 
accuse* contro suol colleglli, considerati 
complici di un'unica grande trama crimina
le, è stato Infatti sospeso dalle funzioni e dal
lo stipendio dalla sezione disciplinare del 
CSM. Una decisione che sembra avere pochi 
precedenti e che è stata adottata In via caute
lativa dopo la richiesta In tal senso presenta
ta dal procuratore generale della Cassazione. 

Il Tribunale del giudici, evidentemente, 
dopo la sua audizione, ha ritenuto che 11 pre
tore Berardi non potesse credibilmente eser
citare la sua funzione di giudice. Particolari 
non ne sono usciti dalla sezione disciplinare. 
ma l'impressione è che la deposizione di Be
rardi abbia dato In parte ragione a quanti. 
tra colleghi, avvocati. Inquirenti, Individua
vano nelle pesantissime accuse del pretore 
una conseguenza di personali manie di per
secuzione e fanatismi ideologici. 

Il caso è venuto alla ribalta qualche tempo 
fa: in una «lettera aperta» che provocò un 
vero terremoto dentro e fuori la Procura di 
Como. II pretore collegava In un unico dise
gno le molte vicende che. In effetti, hanno 
scosso la città negli ultimi tempi: dalla dro
ga, al terrorismo, alla sparizione di docu
menti, alla corruzione ecc. In questi fenome
ni (ven), Berardi ha visto la mano di un'orga

nizzazione eversiva, collegata o addirittura 
sopraordinata alla P2, che godrebbe di com
plicità importanti. Nel documento Berardi 
non esitava a fare nomi e cognomi di suoi 
colleghi: il capo della Procura Del Franco, il 
vice Ciraolo. Il pretore di Menaggio, Bertoli-
nl. Oltre a questi, Berardi additava anche 
non meglio precisati vertici di carabinieri, 
finanza, polizia. Sono partite querele, inter
rogazioni parlamentari, nonché, ovviamente 
l'indagine disciplinare. Il curriculum profes
sionale di Berardi — fu fatto notare — sareb
be del resto pieno di «singolarità». Alcune 
sentenze del pretore sarebbero difficilmente 
inquadrabili, si dice, nella corrente giuri
sprudenza, dato che in esse ricorrevano an
che espressioni come «legge divina», «tra
scendente» ecc. 

Ieri U pretore avrebbe ripercorso molti de
gli episodi denunciati a più riprese, senza pe
rò convincere I membri della sezione discipli
nare. La sollecitazione alla sospensione era 
venuta, come detto, sia d3l PG Tamburrino 
che dal ministro di Grazia e Giustizia (titola
ri dell'azione disciplinare): ora il mento delle 
accuse specifiche di Berardi dovrà essere e-
samlnato rei corso del procedimento disci
plinare che dovrebbe definirsi a giugno. Il 
•caso», dunque, sembra di molto ridimensio
nato. 

Sempre Ieri la sezione disciplinare del 
CSM ha deciso il trasferimento d'ufficio del 
magistrato campano Michele Di Tolta, già 
venuto alla ribalta per una assoluzione di 
imprenditori edilizi d'assaìlo. e del pretore di 
Naso (Messina) Elio Menlcastri. 

Diego Lendi 

Freato torna libero ma deve pagare un miliardo 
TORINO — Sereno Freato, il «faccendiere» mo-
rcteo imputato nello scandalo dei petroli, ha ot
tenuto la libertà provvisoria. Gliel na concessa il 
giudice istruttore di Torino Mario Vnudano a 
condizione che il detenuto paghi una cauzione di 
un miliardo. Attualmente Freato è detenuto a 
Ratsano del Grappa, dove era stato trasfento nel 
febbraio scorso, e uscirà appena avrà pagato. Il 
miliardo potrà essere versato in titoli e ir can

tanti. Lo assiste l'avvocato torinese Cesare Tac
cone. Freato è stato in carcere quasi un anno. Ora 
può uscire perché l'istruttoria a suo carico è pra
ticamente terminata e non sussisterebbero peri
coli di fuga da parte sua. Freato è accusato di 
complicità con Bruno Musselli nel contrabbando 
di olii minerali della «Sipca» di Brumo (Tonno) e 
altre aziende nelle quali i due sarebbero stati 
soci 

ROMA — Ecco il suo orario 
di lavoro: «monta» alle quat
tro del pomeriggio e va a-
vanti per otto ore filate fino a 
mezzanotte. Dopo va a dor
mire nella camerata che di
vide con almeno altre 15 per
sone. Si rialza alle 7 per co
minciare il suo servizio dopo 
mezz'ora e «stacca» alle 16. 
Riposo fino a mezzanotte. 
Da quell'ora si ricomincia fi
no alle 7.30. Poi si «recupera» 
(ma non sempre) con un 
giorno di intervallo. Non 
sempre, perché le «esigenze 
di servizio- fanno sì che spes
so si resti al lavoro anche la 
domenica, nel giorni festivi, 
o addirittura può accadere 
che non ci sia sosta tra un 
turno e l'altro. Questa è la vi
ta dell'agente di custodia. 
Quale altro lavoratore sop
porterebbe una simile situa
zione? «Noi passiamo la vita 
tra il carcere e la caserma. 
Per questo diciamo spesso 
che siamo carcerati, almeno 
quanto quelli che stanno in 
cella. Che differenza c'è tra 
noi e loro?». 

Amarezza, scontento, 
stanchezza, delusione: que
sto lo stato d'animo con cui 
l'altro giorno gli agenti di 
custodia del carcere penale 
di Rebibbia hanno affronta
to l'incontro con il senatore 
comunista Sergio Flamigni, 
accompagnato da un rap
presentante della Federazio
ne unitaria sindacale. Corti. 
Dopo sei giorni sfibranti di 
autoconsegna, gli agenti 
hanno infatti interrotto la 
loro protesta. Più per stan
chezza, appunto, che per la 
certezza di aver ottenuto 
qualcosa: c'è solo una vaga 
Intenzione, sembra, da parte 
del ministero di Grazia e 
Giustizia di varare una mi
ni-legge che consenta l'as
sunzione di qualche miglialo 
di nuovi agenti. Insomma, 
uno del tanti provvedimenti-
tampone. Eppure quello che 
chiedono gli agenti di custo
dia non è davvero la luna. 

•In questi anni — dicono 
— la popolazione del carcere 
si è profondamente modifi
cata: basti pensare alla 
quantità di detenuti tossico
dipendenti. Nessuno ci ha 
mai Insegnato come bisogna 
comportarsi con queste per
sone, al di là del buon senso 
che di certo non basta. Come 
riconoscere una vera crisi d' 
astinenza da una simulata, e 
soprattutto, come interveni
re nel primo caso? Come 
possiamo far fronte a questi 
nuovi compiti?». Chiedono 
scuole di aggiornamento, di 
formazione professionale, né 
più né meno, ad esempio, di 
quanto da sempre vien fatto 
per la Polizia che di scuole di 
formazione ne ha io, contro 
le due messe a disposizione 
per il corpo degli agenti di 
custodia. 

Chiedono naturalmente 
anche una riduzione dell'o
rario di lavoro, una retribu
zione un poco più decente 
per gli straordinari festivi: 
oggi otto ore di lavoro nel 
giorno di Natale, o di Ferra
gosto valgono, per loro, 8 mi
la lire nette. E che dire anco
ra della «plaga» del pantana-
mento? «Succede così: che 
magari uno ha appena 
smontato, e ti sbattono otto 
ore filate al capezzale di un 
detenuto. Sono otto ore di In
ferno: non ci si può allonta
nare per nessun motivo, al
trimenti è una mancanza di
sciplinare. Il che vuol dire 
otto ore senza poter telefo

nare alla moglie che non ti 
aspetti perché anche quella 
sera non rientri. Ce lo dicono 
sempre i superiori: fidatevi 
della carità delle suore; ma
gari un panino ve lo porta
no...». 

Ora gli agenti non ne pos
sono più: anche per questo 
hanno chiesto un incontro 
con il senatore Flamigni e 
con un rappresentante sin
dacale. Da parte sua Flami
gni ha illustrato 1 punti-base 
della proposta comunista 
sulla riforma del corpo degli 
agenti di custodia: valorizza
zione del ruolo professiona
le, aumento degli organici. 
possibilità per gli agenti di 
riunirsi in assemblea per di
scutere dei loro problemi. Su 
questo tema, del resto, fin 
dal 4 aprile i deputati comu
nisti hanno presentato un' 
ampia mozione al Parla
mento nella quale si affronta 
tutto il tema delle carceri 

complessivamente. E evi
dente, infatti, che il proble
ma degli agenti di custodia 
non potrà mai essere risolto 
definitivamente se non sarà 
l'intera questione carceri ad 
essere affrontata. 

La mozione PCI infatti 
parla di edilizia carceraria 
(in particolare della necessi
tà di approntare nuove car
ceri non superiori ai 250 po
sti-detenuto); di una più 
stretta collaborazione tra 
amministrazione carceraria 
e enti locali per le misure di 
semi-libertàj di assistenza 
sanitaria più tempestiva ed 
efficace; della necessità di a-
deguare quantitativamente 
e qualitativamente il perso
nale ricorrendo a corsi di ag
giornamento e di formazio
ne, predisponendo anche au
menti retributivi adeguati 
all'effettivo disagio del servi
zio prestato. 

Sara Scalia 

Cos'ha fatto la Banca d'Italia 
per vigilare sulla «don Bosco»? 

ROMA — Cos'ha fatto la Banca d'Italia per stroncare i traffi
ci scoperti dalla Guardia di Finanza nella Banca di credito 
popolare di San Cataldo (Caltanlssetta)? Lo chiedono al mi
nistri del tesoro e delle finanze, i deputati comunisti Arman
do Sarti. Triva, Bellocchio, Ciofi, Antoni. Rindone e Pernice 
con un'interrogazione. Quante Ispezioni sono state attuate 
dalla «vigilanza» della Banca d'Italia alla «don Bosco» la cut 
Intera dirigenza è finita in carcere per malversazioni e so
spetti mafiosi? Inoltre gli interroganti chiedono tra l'altro di 
sapere quali sono i redditi dichiarati negli ultimi 5 anni dai 
dirigenti della banca di San Cataldo e da quelli della princi
pale azienda ad essa collegata, la «Vetreria Mediterranea». 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perwgi» 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
NepoS 
Potenza 
S.M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 2 0 
7 18 

10 14 
7 16 
6 19 
6 18 
7 15 

10 19 
8 16 
8 17 
8 19 
8 13 
7 11 
8 14 
5 11 
6 18 
6 18 
4 7 

I O 16 
8 15 
5 10 

10 15 
12 19 
12 18 
12 16 
6 2 0 
5 18 
8 2 0 

SITUAZIONE — Non vi sono più perturbazioni organizzate in vicinanza 
della nostra penisola: la pressione atmosferica e in graduale aumento 
ma slle quote superiori persiste una circolazione di aria moderatamen
te fredda ed instabile. 
H TEMPO IN ITALIA — SuH* regioni settentrionaE • su quella de»»» 
fascia tirrenica centrale compresa la Sardegna condizioni prevalenti di 
tempo buono caratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona 
di sereno Si potranno ancora avere formazioni nuvolose irregolar
mente distribuite specie nella mattinata, sulle regioni nord-oriente». 
Sona fascia adriatica centrala inizialmente cielo nuvoloso con poi i ib* 
tè di qualche pioggia residua ma con tendenza a graduale miglioramen
to. Sulle regioni meridionali alternanza dì annuvolamenti • schiarite 
con possibilità di addenssmenti locali associati a qualche episodio 
temporalesco ma con tendenza, anche su queste ultime località, a 
miglioramento. Temperatura senza notevoli variazioni. 

smio 


